
















Proposta n. 01 Registro 7° Settore del 16 luglio 2020 
________________________________________________________________________________ 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI PER L’ANNO 2020 - 
CONFERMA DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E DEL PIANO TARIFFARIO 2019 
APPROVATI CON DELIBERA DEL C.C. N. 3 DEL 29.03.2019. 

      Proponente: Assessore dott. Alessio Bufalino       Redigente: Coordinatore 7° Settore - dott. S. R. Agnello 
________________________________________________________________________________ 

 
PREMESSO che: 
- i commi 641 e seguenti dell’art. 1 della Legge 147/2013, disciplinano la TARI; 
- con delibera n. 443 del 31 ottobre 2019 l’Autorità di regolazione energia reti e ambienti (ARERA), ha 

introdotto il nuovo metodo tariffario per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento 
del servizio integrato di gestione dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 1 comma 527 della Legge n. 205/2017 al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe 
TARI a livello nazionale; 

- che l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 
- che con l’art. 107 comma 2 del Decreto legge n. 18/2020 convertito in Legge n. 27/2020 il termine ultimo 

per l’approvazione del bilancio di previsione è stata fissato nel 31 luglio 2020; 
RICHIAMATI: 
- il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge 147/2013, il quale stabilisce che: “il consiglio 

comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”; 

- il comma 654 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013 secondo il quale in ogni caso deve essere assicurata 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all’articolo 15 del Decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

- l’art. 107 comma 5 del D.L. n. 18/20, convertito con modifiche ed integrazioni nella Legge n. 27 del 24 
aprile 2020 secondo il quale i comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 
2019, anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione 
del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi 
risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a 
decorrere dal 2021; 

- l’articolo 6 della delibera Arera n. 443/2019 che disciplina la procedura di approvazione del piano 
finanziario individuando nell’ente territorialmente competente, o altro soggetto dotato di adeguato profilo 
di terzietà rispetto al gestore del servizio, il soggetto deputato alla validazione, conditio sine qua non per 
l’approvazione definitiva da parte di Arera; 

- la delibera Arera n. 158 del 5 maggio 2020 contenenti misure urgenti a tutela degli utenti del servizio 
integrato dei rifiuti a seguito dell’emergenza epidemiologica Covid 19; 

- la determinazione Arera n. 2 del 27 marzo 2020 con la quale l’Autorità ha chiarito alcuni aspetti 
applicativa del nuovo metodo tariffario; 

PRESO ATTO delle difficoltà oggettive nella redazione del piano economico finanziario secondo le regole 
Arera imposte dalla delibera n. 443/2019, rese ancora più evidenti dai numerosi provvedimenti governativi e 
regionali causati dall’emergenza Covid 19; regole peraltro che, con delibera Arera n. 238 del 23 giugno 2020 
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sono state oggetto di ulteriori variazioni da parte della stessa Autorità, miranti a tener in considerazione 
anche i maggiori oneri sostenuti dagli enti durante il periodo emergenziale, comprese le riduzioni per le 
utenze previste dalla delibera Arera n. 158/2020; 
VERIFICATO che le difficoltà su richiamate non consentono l’approvazione di nuove tariffe Tari per 
l’anno 2020 entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
RITENUTO pertanto necessario ricorrere alla deroga previste dal comma 5 dell’articolo 107 su citato e per 
l’effetto, adottare in via temporanea anche per il 2020, le tariffe TARI 2019, approvate con delibera di 
consiglio comunale n. 3 del 29 marzo2019 e regolarmente pubblicate sul portale del federalismo fiscale; 
DATO ATTO che il piano finanziario per l’anno 2020 dovrà comunque essere approvato entro il 31 
dicembre 2020 e che la differenza tra i costi con esso determinati e i costi coperti con le tariffe 2019 sarà 
oggetto di conguaglio e riparto nel triennio successivo; 

RITENUTO di individuare le seguenti scadenze per il pagamento delle rate da calcolare con le tariffe 2019: 
1a rata: 30 settembre 2020; 2a rata: 30 novembre 2020; 3a rata: 31 gennaio 2021; 

DATO ATTO che: 
- ai sensi dell’art. 1 comma 169 della Legge n. 296/06 le tariffe e le aliquote dei tributi comunali devono 

essere deliberate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette 
delibere, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio di riferimento ma entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere inviata al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, ai sensi articolo 13, comma 15, del D.L. n. 
201/2011 e s.m.i., secondo le modalità indicate al comma 15-bis del medesimo articolo; 

- la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), nonché il regolamento, acquistano efficacia 
dalla data di pubblicazione sul portale del federalismo fiscale, a condizione che essa avvenga entro il 28 
ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce, con invio, da parte del comune, al 
ministero economia e finanze, dipartimento delle finanze, entro e non oltre il 14 ottobre; 

- il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui all’art. 
19 del D.Lgs. n. 504/92, modificato dall’art. 38-bis del Decreto legge. n. 124/2019, è fissato nella misura 
del 5%, del tributo collegato al servizio rifiuti solidi urbani, deliberato dal comune; 

VISTA la delibera ARERA (Autorità di regolazione Energia, Reti e Ambiente) del 5 maggio 2020 158/2020 
relativa all’adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19, nella quale: 

- per le attività commerciali (indicate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nellaTabella 1b 
dell’Allegato A alla medesima deliberazione) enucleate dal d.P.R. 158/99 che risultino 
immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione con 
provvedimenti governativi (ovvero con altri atti assunti dalle autorità competenti), ridefinire - ai fini 
del calcolo della quota variabile - gli intervalli di variazione del coefficiente potenziale di 
produzione Kd, applicando un fattore di correzione (a riduzione) pari al 25%; o per le attività 
(richiamate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 2 dell’Allegato A alla 
deliberazione) enucleate dal d.P.R. 158/99 che non siano immediatamente riconducibili alle 
categorie di cui sia stata disposta la sospensione, e l’eventuale riapertura, ad opera dei provvedimenti 
sopra citati, richiedere all’Ente territorialmente competente l’individuazione dei giorni di chiusura 
relativi alle citate attività sulla base dei quali definire la corrispondente quota variabile seguendo il 
criterio di cui al punto precedente; 

- per le utenze domestiche, in un’ottica di sostenibilità sociale dei corrispettivi riferibili alle utenze 
domestiche disagiate del servizio di gestione dei rifiuti, urbani e assimilati – nelle more 
dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, prevista dall’articolo 57-bis del 
decreto-legge 124/19, e delle conseguenti disposizioni che verranno definite dall’Autorità per 
assicurare ai medesimi utenti domestici in condizioni economico-sociali disagiate l’accesso alla 
fornitura del servizio a condizioni tariffarie agevolate – sia opportuno prevedere la possibilità per gli 



Enti territorialmente competenti (e in ogni caso in accordo con l’Ente locale) di introdurre per l’anno 
2020 specifiche agevolazioni su base locale, tenuto conto delle criticità sul tessuto socio-economico 
prodotte dall’emergenza in atto; in particolare, sia opportuno prevedere che:  
- le citate agevolazioni tariffarie siano destinate al singolo nucleo familiare che risulti in possesso 
delle condizioni per l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia 
elettrica e/o per la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato di cui, 
rispettivamente,all’articolo 12, comma 1, all’articolo 13, comma 1 e all’articolo 27, comma 1 del 
TIBEG, all’articolo 22, comma 1 e all’articolo 23, commi 1, 2 e 3 del TIBEG e all’articolo 3 del 
TIBSI;  
- sia demandata agli Enti territorialmente competenti la quantificazione dell’agevolazione da 
riconoscere agli utenti disagiati e l’individuazione di ulteriori categorie di utenti domestici meritevoli 
di tutela, quali ad esempio i soggetti in grave difficoltà economica sopravvenuta a causa 
dell’emergenza da COVID-19 anche in considerazione delle richieste di estensione della platea dei 
beneficiari dell’agevolazione formulate dalle associazioni degli utenti; 
-  l’agevolazione venga erogata su richiesta dell’utente che attesti ai sensi del d.P.R. 445/2000 il 
possesso delle condizioni di ammissibilità allegando idonea documentazione ISEE o ulteriore 
documentazione (quale ad esempio una bolletta o la comunicazione di ammissione ad altro bonus 
sociale) che attesti la titolarità di un bonus sociale elettrico e/o gas e/o idrico; - ciascun nucleo 
familiare possa usufruire dell’applicazione di un’unica agevolazione a compensazione della spesa 
per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani con riferimento all’annualità 2020; 

CONSIDERATO, in ragione delle premesse normative fin qui rappresentate, opportuno confermare per 
l’anno 2020 il Piano finanziario e le tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) del 2019 per le diverse categorie di 
utenze domestiche e non domestiche, anche al fine di evitare eventuali aumenti di tariffa derivanti 
dall’applicazione al calcolo dei costi dei criteri stabiliti dall’ARERA, in un così difficile momento storico; 

PRESO ATTO che l’emergenza COVID-19 ha determinato una grave crisi economica per l’intera Città di 
Lentini, con ricadute negative su tutta la popolazione, ma in particolare sulle attività economiche e sui nuclei 
familiari più esposti alla mancanza di occupazione; 

VALUTATO necessario ridurre il carico nei confronti delle utenze non domestiche obbligate alla chiusura 
temporanea dai citati provvedimenti governativi, e sulle utenze domestiche dei nuclei in stato di disagio 
economico, con l’introduzione di riduzioni specifiche; 

RITENUTO di evitare l'aggravio sulle altre utenze derivante dal principio della copertura integrale dei costi 
del servizio, compensando il minor gettito derivante dalle riduzioni a favore delle categorie di utenti prima 
citate, con il ricorso alle “risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”,  come dalle nuove iscrizioni 
e dall’attività di accertamento dell’evasione (comma 660 dell’art. 1 della L. 147/13); 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione: 
- il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere 
favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000; 
- il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in merito a quanto costituisce oggetto del 

presente provvedimento; 
CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
commissione consiliare nella seduta del __________________________; 
PROPOSTA l’eseguibilità immediata della presente delibera ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 
267/00; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 



VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
Con voti 

D E L I B E R A 

1)  DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) CONFERMARE per l’anno 2020, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 
integralmente richiamate, le tariffe della TARI, indicate nell’allegato alla presente delibera formandone parte 
integrante e sostanziale e già approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 29 marzo 2019, per 
l’anno 2019 e regolarmente pubblicate sul portale del federalismo fiscale, con il recupero della eventuale 
eccedenza di costi risultanti dalla differenza fra quelli che saranno indicati nel piano economico finanziario 
2020 da approvare entro il 31 dicembre, rispetto a quelli coperti dall’applicazione delle tariffe 2019, nelle tre 
annualità successive: 2021, 2022, 2023; 

3) APPLICARE alle utenze commerciali (indicate, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 1b 
dell’Allegato A della deliberazione ARERA 5 maggio 2020 158/2020/r/rif) enucleate dal d.P.R. 158/99 che 
risultino immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione con 
provvedimenti governativi (ovvero con altri atti assunti dalle autorità competenti), ridefinire - ai fini del 
calcolo della quota variabile - gli intervalli di variazione del coefficiente potenziale di produzione Kd, 
applicando un fattore di correzione (a riduzione) pari al 25%; o per le attività (richiamate, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 2 dell’Allegato A alla deliberazione) enucleate dal d.P.R. 
158/99 che non siano immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione, e 
l’eventuale riapertura, ad opera dei provvedimenti sopra citati, riferendosi ai giorni di chiusura, sulla base dei 
quali definire la corrispondente quota variabile seguendo il criterio di cui in precedenza; 

4) APPLICARE alle utenze domestiche disagiate del servizio di gestione dei rifiuti, urbani e assimilati, 
tenuto conto delle criticità sul tessuto socio-economico prodotte dall’emergenza Covid-19 individuate nei 
nuclei beneficiari della misura del sostegno alimentare di cui all’OCDPC n. 658 del 29 marzo 2020 della 
Protezione Civile,  che non siano già beneficiari di riduzioni regolamentari, per l’anno 2020 la riduzione del 
30% alla parte variabile della tariffa, su richiesta dell’utente che attesti ai sensi del d.P.R. 445/2000 il 
possesso delle condizioni di ammissibilità; 
5) DARE ATTO che: 

- l’onere presunto derivante dalle riduzioni a favore delle categorie di utenti citate ai precedenti punti 3) e 4), 
ammontante a euro 150.000,00 è finanziato per un importo di 150.000,00 euro da risorse assicurate dalle 
nuove iscrizioni a ruolo di 640 nuclei familiari e di 30 attività commerciali, risultato dell’attività di 
accertamento d’ufficio dell’evasione, di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa; 
- la documentazione attestante l’attività di accertamento è depositata presso l’Ufficio Tari del 7° Settore; 
- ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/1992; 

6) STABILIRE il versamento dell’importo dovuto in n. 3 rate, come di seguito:  

1a rata: 30 settembre 2020;  2a rata: 30 novembre 2020; 3a rata: 31 gennaio 2021; 

7) TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, commi 15 e 15 ter, del D.L. 201/2011, come modificato dall’art 
15bis del DL 34/2019 convertito con modifiche dalla L 54/2019, la presente deliberazione al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze esclusivamente per via telematica, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione 
del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce nel sito informatico di cui all'art 1, c 3, del D. Lgs 360/1998. 



PARERI 
 

 

Proposta di Deliberazione n. ………… del ………………………. 

 
Parere in ordine alla regolarità tecnica: Favorevole/Contrario per i seguenti motivi: 

…………………...……………………..…………………………………………………………………………...………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Lì, 16 luglio 2020                   dott. Salvatore R. Agnello 

 

 

 
VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, 
ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente,  
rilascia:  
PARERE FAVOREVOLE  
 

Il Responsabile del servizio finanziario 
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